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j A Chicla ili Gesti Crifto guidata dallo Spirito 
]| Santo , adorando un folo Dio vivo, e vero, ind- 
amente fanti) , c di tutte le perfezioni adorno 
o dal tuo prineipio ha combattuto con tutto il 
t jort l" Idolatria , che ammetteva più Divinila 
i bugiarde, e VÌiiole , il culto delle quali , come 
.io e facrilego conduceva I' anime alla perdizio. 
, Quello combatti rrieoto come avvalorato da 
vina , e (lato tanto felice, che ne ha riportai» una glo- 
, clic imi riandò affatto ,1' empio Idolatrico culto , e full e 
rovine dei Templi fàcrilcghi, e de'profani Idoli abbattuti, ed infran- 
ti , ha ponnio 1' Immagine de! CrocififTo in trionfo . Per quanto pe- 
rò la Chicla Cattolica abbia abominato iempra , come una empietà , 
qualunque oflequio prillato agl'Idoli, ha nondimeno ammeOo in 
ogni tempo il culto, ed oflequio delle facre Immagini, come un atto 
di religione, c di quello ne ha fatto un Dogma ti 
da tutti coloro , che godono il vantaggio di vivei 
della Cattolica Romana Chiefa . Un tal coftumc di venerare le Im- 
magini facre fu iolenne in tutti i tempi , e comprovato da Dio con 
prodigj in n unterà bili , E' celebre il cuito ordinato dalla fi elfo Dio fll- 
l'Arci del Tedaroento < 1 >, la quale rapprefe man do la Divina Mattia era 
dagli Ebrei con rale venerazione riverita, che l'adoravano proftefi 
io terra , e colla faccia fulla polvere . Con queft' Arca, contenente 
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in le la Mann» , la Verga d'Aronne <■> , e le Tavole detti Legge , 
operò Iddio molli prodigi • mentre alla dì lei prefenza fi apri il Gior- 
dano per dar Pulciai al Popolo Eletto , e caddero ie muraglie di 
Gerico : per I' onore ad elfi preRaio fu prosperato Obededora e per 
dilpreiio della tnedclima fu punirò Oca, e i Filiftei . Con quelli. 



ed altri fatti prodigiofi rtgillrari nelle facri Carte , autenticò-" Iddio ; 
la Chiela de:!' amico Tedamenio il culto delle (acre Immagini . Nel. 
la Chiel» poi di Gesti Cri Ito, che è la Chiela del nuovo Tdiamemo, 
rali , e tante maraviglie lono Seguire per meno delle medelìme , 
•.he farebbe ólluiaii'ine intollerabile negarle turre , ed una fola , 
che fé ne ammetta, balla per canonizzare il loro cu'to, perchì an- 
ni può con efli autoriiaaie alcun. Dogma contrario alla fui vera Re- 
ligione . 

Non ha faputo il Demonio eonfolar meglio le perdite, che egli 
ba fatte nella rovini dell' Idolatria , che con perfeguitare le l'aere 
Immagini , e principalmente quelle di Crilo , e della fui Sjniiffima . 
Madre Maria . Contro dì quelle , ^oal tiqre in fan a , a cui Ila Italo ; 
depredato il covile , volgendo tutta li rehbia , le ha maledette coli» 
lingua di tanti Etti tei , le ha lacerate col furore infano di tanti Ere- 
Carchi , le hi oppugnate colli perfecuzione de' più potenti Imperato- 
ri . Nel Secolo ottavo della Chiefa il culto, delle Sacre Immagini , co- 
me illecito » ed empio , fu condannato dagC Iconoclasti , de' quali 
fattori capo, Leone ISaunco Imperatore d'Oriente , con pubblico edit- 
to vello <■'>, che elleno foTero. tutte tolte dalle Chiefe , e che i Cri*" 
iliani di quei tempi difenfori delle medelìme rolli foffero-- dal mondo con 
glofioCo martirio , Costantino Copremmo di lui figliuolo, erede non. 
meno dell' empietà paterna , che dell'Impero , convocato in Costan- 
tinopoli un conciliabolo di 338. Vefeovi fediziofi , procurò , che da 
uelto fofTrJ: di nuovo proferirlo il cuIlo di qu-.-lle , e l'ottenne"*.' 
~a cotmilialioio petcw unitamente" coli' EreSia degl' Iconoetalri fu 
. condannato nel ;Goncilio- fecondo; di Nicea, che ì il fettimo degli E. 
cunwnifli- Abolita poi cuiefta empia EreSia la refu citarono dall' Infer- 
no nel leccio duodècimo, gli Albigefi.''), nel recolo- decimo quarto i 
Vvidefiltt, e- finalmente ner lecolo fello decimo i Luterani e Cal- 
vi^ : CJ Gootio;: di quefte combatte gloriofa mente il Cacto Concilio- 
li» i£*.M U*i *. «'««.uivwin y 5--V' ■"' ,' ">'~ 

(.'itoVl. " =*r _ ^'^'"'-M B«. litor. di tutte l'Href. 
ltVP«Mll. * tutte r EteL Tom: 1. pag. )9J . 
ff (*) Il mei. Ter». 1. ptg. "J- e tej. 

(. I ) Il med.Tom. *, di 6 . 1 ij. «■ (è* 
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di Trento , e condannando gli ErcGarehi > nella lelEooe ventèlima 
quinta, firmò come lecito, e rcligiolo il cullo delle facre Immagi- 
ni , non perchè riconolcer li debba in elle alcuna Divinità , da cui 
fperar li polla qualche vantaggio, coinè lo Iteravano gì' Idolatri dai 
loro Idoli; ma perche 1' onore, che all' Immagini (acre moflriamo, 
£ riferilce ai Prototipi, che rapprefemano come nolln intercelTori 
appreffo Iddio, al quale relativamente, e termi nati vomente li riduce 
ogni oflequio , e venerazione a loro prefìata . E qui li può notare 
la distinzione di culto, che fi ammette tra noi Cattolici autorizzalo 
dalla tradizione , da' Conciìj , da' Santi Padri , e da' Teologi tut- 
ti , cioè, che il folo Dio lì onora {"<[', e principalmente con cul- 
to di Latri» ; gli Angeli , e i Santi fi onorano per relazione a Dio, 
eoo culto di Dulia . V umanità Santiflima di Gesù Crilto meritai» 
mente practifa a Verbo dal quale in realtà è inreparabile , e la lua 
Santiflima Madre, lì onora per una fpeciile congiunzione con Dio, 
con un culto di mezzo tra I' uno, e I' altro, che chiamali Iperbulia. 

Tutto il detto Ha qui circa le làcre Immagini , c culto di effe, 
e dottrina della Chicli Cattolica, creduta fin dal principio di eff» , 
ed inviolabilmente cuftodita a dilpeito dell' Inferno tutto congiurato 
contro dì lui . In conleguenza di quefta Dottrina , i Cattolici tutti 
hanno Tempre creduto precifo loro dovere venerare le l'acre Immagi- 
ni , fpecialmente quelle di Maria Santiflima , verfo la quale in tutti 
i tempi hanno diraoflrato una (ingoiare, tenera, e filiale divozione, 
tendendo a lei quel culto , che è dovuto alla Tua augufla- qualità di 
Madre di Dio , di Mediatrice fra Gesù Criflo , e gli uomini , e 
di Regina del Cielo , e della Terra . A quefto effetto per tanto non 

Vergine Santiflima un numero prodigiolo di Templi tanto nell'Orien- 
te , quanto ne!)' Occidente , da per tutto ancora hanno fatto effigia' 
re le Immagini di lei : tanto che neil' Italia fingolarmente , e molto 
piii nella nolira Tolcana , appena potrà ritrovarli una Chiefa , una 
Cafa , una Contrada, dove effigiata non veggafi I' Immagine di Ma- 
ria Santiflima, e dove ella nei" effigie di lei non rifquota quel!' of- 
fcquio , quella venerazione , e quel culto, che i dovuto all'emi- 
nente limita di lei, che non e inferiore, fe non a Dio, ed ò 
fuperiore a tutto ciò , che non è Dio . Ed appunto di una dì que- 
Ìle liete Immagini per mezzo della quale ha Iddio conceduto molte 
grazie Angolari , e degli offequ; a lei prellati io diverfi tempi', pren- 
diamo a dare un breve ragguaglio , dì manieratili non perdanfi 
affatto le notizie , che ci e rìnfeiro di trovare, ed i polterì ab- 
' i A 3 bia 



quella memoria una (limolo , non foto di coniinovare 



ma di aceri tetre ancora la devozione vtrfo Maria Santiflima rappre- 
fentata nella detta fanra Immagine , e, con ciò iìabilire fera ore più ti 
Parie , dote fi venera, la di lei vilidiflima proiezione. 

Traile più celebri Immagini di Maria Vergine Santiffima , che 
fi adorino nel Mugello, una certamente i quella» che fi conferva 
nell' antichiflima Pieve di S. Agaia , full' Altare della quale è appunto 
erena la Venerabil Compagnia della ViGtazione , detta volgarmente 
Cuopagnia ili Pittai di deito Luogo . 

Quella da alcuni eredefi pittura della maniera' di Giotto, o del- 
la fua (cuoia ; ma altri niit fondatamente afferifeono, che fia dipinta 
molto più nel!' antico , perche quafi è limile alla maniera Greca . 

Sii effigiata 'quella (anta Immagine tenente 'ir> braccio il Santo 
Bambiu Gesù , Ibpra unatavola, o panconcello di (egno ben grolfo 
e (piangalo, alto circa due braccia , e (argo uno, .tondeggiante nella 
parie luperiore, eBctidovi colorita in Ompo -d' Oro di 'volto grave, 
e roaeflofo , oho nel rimirarlo muove interna divozioni; , e fiducia. 
.Traile più cofpicue memorie di qutfta vetuftiflrma Immaguie -, 



che ptr maneama di Scrittori fono Hate appoggiale fino aglt-odir 
dì tempi aifatradiilone di uomini venerabili ' di 'eia- in eii ,'fi puè 
contar quella, the quella fama Immagine fervine articamente di Ta. 
vola delimitare, che unico radeva nella Tribuna di detta Pieve^**» 
Unita/ ad altre Immagini di Santi , e quivi avefle il luo principio; 
«elio feorrere del decimo quarto fecolo , !a Compagnia d'uomini , 
the tutta via fuffifte , e fi regge a forma di Magiftrato fatto -il ir- 
telo, e patrocinio di Maria , che volgarmente fi dice la Ouff-^ni* 

(i) Il Sìa. D.Demealco Riehioi Iti- definii, cfte In oggi circondino il Batti- 
to leilin. e il C. Pietro di Fnittfce* fteeio) per leggervi il Viogrloal P«- 
di Pier Giovino! Silidioi Tellio,. : polo , ed il Preionie. Piiquije 1 intuB 

(.) E'etrtifflmceke ] .. nrìch i (lì rn> di lecere i Ilici >Mrtm al Dmcr, Si- 
Pieve di S. Agni fu fAI, ic. ialiti .:ri(k,i> Inumi , Inondo 1. d.rpofiiioiie. 
H mille, come chi.no.ente dime»» il irgli inlichi Concili , e m.fl.me de 
Célebie Dotti» Brocchi nella fui De- Turronenfe in quelle puole : Ui LtHI 
fciiiione del Mugello alla pig. .ij*. /""' T*« '"«»■■ 
eoo un (olo nltire allifo ben in eroi- («• iver cUriut, um ti ifytbu , «■<■ 
nenia nélli Tribuni , fecondo l'ufo %\ »r»/*(<ii»»«"(«»"»iW('W 
del Greci , che dei Latini-, col Preibì- VI. .t CmioIIu -<'"» *«- 
terlo .ore rilevilo dil pimo delliCbie- db» rtw» •/•//«rimn Ci- 
ti, , con fei comodi fctlini , cho ippuu- ri™™ , e ci* per quella .gnn reve- 
lo fon -quelli, che ori fi filgono pec renai, che ebbero i primi dilli ini il- 
eutnre cella Smelili , che reflui il- li Mcfli, ed il Siterdote, che la ce- 
leri il raedeGrao livello del Piesbirrrio,. lebrivi fluido in ilio pei eilere da o- 
fbpridl cui ri redevi inebe II Pulpito gii pine vcduio. 
iì ma imi intiruati, (e fono quei me- 
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rfì Piéj^a , di cui evvi ritcontto certiuìmo che nel 1379. era già in 
piedi , come ri l'ulta da una Ifcriiione infila ne! pie di una Croce di 
metallo quivi. cfi!ìentc , quale poi fu traslataia nella Cappella, dove ili 
prefe miniente , .quando dagli uomini di detta Compagnia , e di Mef- 
ièr Giorgo Dan Piovano fu fabbricata la detta Cappella, il. che com- 
provali anche dall' Arme che porta in fronte. 

E le prellar fede dobbiamo alle foprannominate amichi [lime tra- 
dizioni , e ad alcuni frammenti di ricordi manol'critti , la predetti 
fanta Immagine , non moftravafi al Popolo Te non di rado , ed allu- 
ri principalmente quando le pubbliche calamità obbligavano quel Po- 
polo a ricorrere con più fervore all' intctccllìoae della divina Madre 
rapprtfentau in ella , il che Fu l'empre in collume di farli nei mali 

11 piogge ,' e nell' oftinate liceità ; ma quello ', che la refe affai più 

fione dillo fpaventok. Terremoto accaduto il dì ij. Giugno 1 ; 4I . , 
quale replicando più volte nell' iflcB» giornata , e leguitando nei iul- 
feguenti, icoffe si gagliardamente la terra, che tutto il Mugello ne 
retto gravemente danneggiato , perche vi rovinarono piti di 1700. 
cale ., e tra quelle quali tutto I' intero Caflello di Scarperia , e vi 
morirono più di cento cinquanta perfone , e degli flnrpiaii , e petìi 
ve ne furono un numero innume rati le, durando a rremare la terra per 
lo (pizio di quaroma giorni'* 1 . Onde gli abitanti del Caflello di 
S. Agata, pieni d' orrore, e di fpavento gridando mìfericordia e 
pace, implorarono l' interctuione di Maria in quefla loro divatiflima 
Immagine , e relUrono t laudi te le loro fuppliche , perche celio , il 
terribile flagello Tema avere apportato minima lefione'i e datino ad 
alcuno di quel luogo, benché Towinaffe una parte del Campanile della 
Pieve, ne! mentre che il Popolo era in Chiefa al divino lervigio"'. 

In quel!' ifieffo tempo fi divulgò per il Mugello , che un' ali™ 
Immagine pure di Maria Vergine , colorita a ftefeo nelle pareti a" 
tino Spedaletto per ricever Pellegrini, pollo fuora di Scarperia, foflè 
veduta da alcune perfone, che i' adoravano, in' atteggiamento di pre- 
gare il fuo Figliuolo per gli abitanti di quelCaltello , che più d'ogn' 
altro luogo del Mugello ( come fi è deno di Copra ) fu milcramente 
fommerfo dàlie feofle orribili dei Terremoti ; onde fi mollerò quali 
tutti ( Popoli circonvicini proceiEo miniente per vìfitarc , e pregira 
la Vergine: Sarrtiflìma in quella fua Immagine «osi propizia I, per Ì 
hifogm dei fU0Ì divoti ; 

Anche 

(0 Metalli Annali della Tclc.T.i.p.vji. ( : ) Memorie ut! Ruolo «eduli Co». 
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Anche i Fratelli della Venerabil Compagnia di S. Iacopo Mag- 
giore t 1 > dì S. Agaia, unitamene col Popolo, olire alle foprammenco. 
vate preci , ed unzioni faire nella fuddeua Pieve, per maggiormente 
onorare la gran Madre delle Milericordie , fi moflero proceffionalmeoie 
per vifitare la fuddciia (anta Immagine dipinta fuori di Scarperia , 
detenni r.andn poi dopo rli replicar quella Pioctffione ogni anno oeL. 
la mattina del dì ij. di Giugno in rendimento di gratic alU 
gran Madie dt Dio. per opra di tui erano Dm fervati dalle rovine 
di quello tenibile flagello , e per rendere qoe?)a ProceiTioue affai 
più memorabile, e devota, di eomun tnnfig.'io ri determinarono di 
potiate oym tani' anni la prenominata Immagine delle Grane, il che 
poi fteeto di irmpo m irrnpo , come anche rifcontrafi da alcuni ri- 
torci notati nei libri de"e ifue Compagnie di detto 'uopo, e fpecial- 
mrnte al libro ini il alalo l' Entrata, ed Ufcita della Compagnia di 
S. Iacopo a e. 5. fi ((-pano alcune pattuì- di c-ra , oipe'lu, himbagia, 
e fiori , ed incenfo, le.-vuo per adornar ?a Madonna nel portarla a 
proceflione a Scarpetta , e po' negli anni 1641. , e 1*49. nel libro 
dei Panni dtl'a prtiV-ia Ci impugna fi l'pi-oro altri due ricordi di 
quePa rncd<f;ma (raslatior.e , come pure sell* anno tdjj. nel libro 

( >) Qurllt * un alni Conplgaii di risiilo t frri.ere nrl ijt». , fooo di. 
piCrlpKol dedicata tll* Apnftolo Slot" »erfi mordi, e memorie 3 f'.i 
licopo Maggiore aitai diverd dilli pre- nome , incoine alcune Pioceffioni bi- 
delli , percFe bi li Tua Cliicfi 1 pine te in Paefi aocbe lontini, e (comodi , 
per far le fue tornate , e Funiioni , «e- come nel ihoj.fi legge che alidade 
Rendo tConfntri cC cfli Berle PiocrC procrffionilmenre 1 Moiilùmaoo dieci 



nomi de primi Fratelli di d.Com- 



Fnlclli, iccompigninoo J 
-oto per li loieanità dclCor- 
i.edigrinfertni il SI. Vii. 
n alice limili divoie eoo- 
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fecondo della Compagnia della Vifuaiionc a c no. li legge un ricor- 
do di quello tenore „ Adì i;. Giugno 1*55. li portò la Madonna * 
„ Scarperia , e vi eia alla prie c [(in ne Monlignor Tommafo Salviati 
„ Vefcovo d' Arezzo col Sig. March. Andrea Paleotti,ed altri Signori 
„ con tutta la Tua Corte, che io quel tempo fi ritrovava a S. Agata „ 
knzì pare che quella volta ve la portaffero per uniformarli ai pii Si- 
in i deiiderj del medefimo Prelato, elle ne era di voti (fimo , e veniva 
quali ogn' Anno nella l'uà Villa , c li dimodrava a fazionati Aimo a 
quel Paele <■ >. Offervafi un altro ricordo nel Ibpraddttto libro dei Par- 
liti della Compagnia di S. Iacopo a c. 07. dell' appieno tenore cioè. 
„ Adi 13, Giugno itìrio. ricordo come fi fece la pinceflione 3 Scar- 
„ peria il ftiddeito giorno , e lì portò la Madonna conforme al con- 
„ fusto di ogni cinque Anni , e alcuni dicono quando S. Antonio 
„ viene in Domenica, conforme è flato qutft' Anno , fi fece una bella 
„ proceffione , e con ella dimolta Cera , e dimoilo Popolo, e ci e- 
„ rano dieci Sacerdoti , ed affettò la feggiola la Signora Maria Sal- 
„ viati in Cara fua , per la Dio grazia andò' bene ogni colà. Gio- 
„ vanni Bevilacqua,, . Onde pare, che molti I ufi ri prima di quello 
li principiane il Inde voi collume di portorfi di cinque, in cinque An- 
ni , come poi fempre trovali regilìrata . 

L' ordine che allora tenevaG era. affai decoralo, fecondo I' ufo 
i tempi , poiché quando la Procrffionc dì S. Agata giungeva 
lezi» Brada , venivano ad incontrarla., il Clero, le Com- 
pagnie , e il Popolo di Scarperia , e di due quali erano le procel- 
iioni, formatane ordinariamente, una fola, e prolegueedo cosi anche a) 
fitorno, l'accompagnavano molte volle fino alla lua Pieve di S. Agata. 

Quando alia lama Immagine , accomodata era quella. ( come di L'o- 
pra fi i accennato) in una macchi ne ita fatta a guilà di feggiola a 
braccioli , quale adornavano decentemente con orpelli , bambagia , 
naftri , e fiori , con Tuo baldacchino fopra , che all' ulo di quei 
tempi rendtva mitili , e divozione, ed in quello pietofo efercizio , 
G impiegavano a gara , le donne piti gravi., e delle principali di 
quel Paefe , traile quali alcune volte nel ritrovarli nella lor Villa i 
Signori Salvia» , alcune Signore d'ella Nobiliffima Famiglia, vole. 
vano nella propria cala affettare la detta feggiola , e pofeia con uni. 



: ( r) Quello in figo e Prelato mori eoo ce, che ebbe per Mieflro nelle Ltt- 
tim» di fintili nel e il Padre tere umane , M. Tolomeo Nottolini 



il- nella fui Iflorii difeorrebdo Sjcerdote di molti erpeienli nePin- 

degllUonioilHuniideiliNDbilinìrnaFi- frgnire, che fu pei Piovano di Stnt 

niglii Saliliti, e pi ni coli ime nte dell' Agita in Mugello. 
Eroiche azioni di quello Vcfcoio , di- 
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Verlile edifir azione monpiiggnng con («i i> proe»(Eone , elfendolì 
alcuni Si», c. (Il Nol.l On Ola »rre,ol»(i a. Numera dr. Co. fra- 
(eli! '"delle due Compagnie, e dimoDrjtifi fempre cnTcquiofi , e divoti 
olla predella finta Immagine , vedendoli anc's la loro Arme effigiata 
... alcuni Mi-', ri alni arredi (arri ehftenii a' giorni noftri . 

Se po. fiprr I voglia fino a H url tempo fi «immotane .[ co. 
Dome di poetare la Midnnna a proreBinne nella detta leggiola , fi 
dira the quello dura fino all' Anno i 7J 6. Nel 1741- colf octaf.one 
di avere poco acanti , con vaco, e rivendente i ornata 
quella Sonta Immagine fu necelTano rinnovarla all' uio moderno, ed in 
una maniera affai più adattabile. 

E Eccome anche la Proceffionc ( come il più delle volte fuecede 
■di tutte le cole anche le più venerabili , e le più fante ) erafi ri- 
dotta molro alla fempSce , di modoche il folo Piovano , con altri 
due Sacerdoti l'accompagnavano, con pochiffima Cera, e non moka 
Popolo. Si compiacque li Provvidenza Divina Y Anno 1746. d' in- 
fpirare una pedona privata , la quale avendo nutrito nel cuore fino 
dalla fanciullezza una particola ri filma divozione verfo la predetta 
Santa immagine di Maria , da cui egli protettali aver ricevute alcune 
grazie Ipiriiuali , e temporali-, ed ilf< fpecie 1" inlìantanea guarigione 
da alcune graviflìme infermiti , « I" affifleurn in alcuni pericoli , e 
precipitoie caduto fatte ne* iuoi alpelìri , e difaflnofi viaggi, volendo 
dimoilrare alla gran Madre di Dio un qualche piccolo contraffcgno 
del ino amore , e della fu» gratitudine , impepnoi ogni fuo sforzo 
per glorificarla con il piìt l'plendrdo , ed oflequifift YU*ttv in quella 
latra funzione; onde pensò , per tempo 1 tra se il*fl& a ' -di (porre le 
cole per riordinare la Pracefóone per farla più decorar* a proprie fue 
fpefe , e con V demolirle , che fi foriero poi raccolte- dai Fedeli ■ 
Avendo dunque partecipata quella fu a vocazime al Molto Reverendo 
SigiPier Domenico Rigkinii sfiora Pievano' di S. Agata, che con molta 
eonfolazinne , non •folct 1 ,!' 'tprjiiudi , tnit concorre ìri" tutte te pani, 
con liberalità, mandò .anticipatamente gì' Inviri 1 iìi fìarnpa a tutte le 
CUiere-, e luoghi del' Mugello , ne' quali fi notificala* lo fcuopri- 
mento della tnrraooiofa Tanta Immagine per il di 11. Giugno , e la 
Proceffione Col enne, per i] giorno fuffeguente 13. del' raedtfiroo ^ 

.(.iltlfl huona memoria del Sig Ci. SLlacopo al tuaeui da'rfHi rgli fi era 

Booicò Tonunifb Salvi. ti, che mori demolii inni prima iggregito, tome 

nel- ijii. *o!fe , che il Tuo Cidivere fi vede il Campione oT» Ruolo ter. 

folle tumulilo 1 Sima Agita , ed ifTo- chio di detta. Vendati! Conjpa t ni., 
ciato, dai Fratelli della Ccro P i £ nii di 
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Adornali dunque la Chiefa , ed arricchirò P Aitar Maggiore con 
buon numero di groHì Ceri , e Candelabri , il di u. Giugno iud- 
detto, giorno felrivo di Domenica , all'ora del Velpro Tu (coperta 
ed efpofia la prenominata Santini ma Immagine fopra 1" Aitare Maggiore:* 
ciò diipoflo , e dal Piovano , parato col Piviale , dopo l' incenlazione 
fu intuonato l'Inno Ave Mari: Sulla, qua! terminato , da! medelìmo fu 
folennemente dito principio al Vefpro delta Madonna feguito da al- 
cuni Inni, epreci; pofeia fu lafciata cosi fino alla fufleguente mattina. 

La fera fi viddero i Ruminazioni per tutte le colline circonvicine 
e campagne , e eoi replicato fcarico di Mortaletti fi diede il giulivo 
cootraflegao a tutto Mugello , della già incominciata folennità . 

La mattina all' alba rinnovato lo banco dei Mortaletti, c Col 
Tuono delle Campane fu al Popolo dato il legno della vicina pirten- 
aa della Proccflione ; ma con rammarico univerfilc viddtfi oleutata 
l' aria , e principiata una min titillimi , e folta pioggia, la quale (u- 
feitò qualche bisbiglio, e che non farebbe!] altrimenti celebrata la 
di vi foia Proceiione ; giunta per tanto I' ora di Terza , c feguitando 
a piovere , venne lodo in animo a chi dirigeva , di far dilporre , e 
preparar f occorrente per la folenne funzione . Onde iopite con pru- 
denza alcune oppolìzioni , e controverlìe , con viva fede , e ferma 
fpcranza nella Madre delle Mifericordie ( a onore di cui .«diriz- 
zate erano tutte le Tue mire, pofetachi i fini privati Cogliono cITctc il 
Ttleno peffimo delle eofe fpirituali , e cagione di .ogni unale ) io 
bceviffimo tempo fece fenierarc , nella valla Chiefa la Fmcoffione ..E 
mentre da un dono Religiofo dei Servi , a ciò dtflàattói, ufi car- 
iava con erudito Difcorfo tutto ir Po polo ad accompagnare la San- 
tiujm* Immagine , con divozione, e mode Aia , elTeatioIì adoperato 11 
maligno infernale nemico di fi-altomare con nuovi contraili una fu*, 
itone fV fama , .col fare .che una (parte contro l'alrra altercale con 
apparenti ragioni , piacque però al Signore, che voleva-. fare.'fpiecacé 
Bliggiormenre la gloria della disiniflima fua Madre, erre tutto fi 
fuptranVquietamente . Terminato il fopra menzionato ragionamento, 
fi depofe il fanto tabernacolo di fopra l'Altare, e collocalo fopra 
la barella a ciò preparata, fu dal Piovano «edito di Gotta , Batolo , e 
Stola , incenfata ih facra Immagine , indi dai Cantori i n tuona unii 1 
Inno Qutm Terra , e follevau la macchina 'trionfare della .-Sanuffiraa 
Vergine , da quadro Sacerdoti ornati di Gotta , e Stola , fu portata 
per laChìefe, e per i) Cartello di S. Agata, * poi confegnata agii 
Uomini della Compagnia , che a vicenda cosi fecero per tutta la 
ftrada , untando .alttrnanieme Salmi ed inni pwpijdtll'Ufizio Parvo 
della Madonna. 

E da 
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E' da faperfi , che ufeito appena dalla Poni della Pieve lo Sten- 
dardo , che precedeva la Proceflione , con llupore di quanti ivi lì 
ritrovarono , celiò rollo la Piogga, e comparto che fu il faoto taber. 
nacolo fu I la porta niedefima comi aerarono immantineme a dìiegnarli ]e 
nubi , feuoprendofi in qualche pane il ciclo lercno . Elcita la Madon« 
na fuori del Cafiello ; viddefi con ammirazione Icuoprirfi il Sole, e ca- 
lar giù di repente un raggio lucente , che illuminò tutto il Baldacchi- 
no che copriva il fanro tabernacolo , in cui portavafi la Venerabile 
Immagine , quafc coronar volerle la Regina del Cielo, c della Terra, 
cosi che per tenerezra cavò le lagrime dagli occhi dei riguardanti. 

Quindi nel paffare del tabernacolo di fotto il Cartello , non 
può tacerli il cafo pradigiol'o , e degno di eterna memoria , che av- 
venne a Franccfco Nenciolini . EIFendo quello applicato a dar fuoco 
ai Mortaletti , improvvilamente fcoppiatoi.e uno in pezzi , fu coi* 
(lupenda , che i rottami di quel metallo ali feorreflero d' intorno al 
vilo , e gli lcvafle.ro anco il Cappello di Fronte , e non gli recaflero 
una minima offefa nella perfona , avendo egli invocato l'aiuto di 
Maria, al cui onore (lava impiegato in quel mefliero , onde G attri- 
buì da tutti un tal favore a grana fegnalatiflima della Gloriofa Ver- 
gine , cosi onorata nella divotiffima Tua fama Immagine . 

Giunta per tanto la lunghiflima Procefliane pretto di Scarpe* 
ria , fi vidde il Clero , le Compagnie , ed il Popolo di quella lllu- 
ftre Terra , sfilati di qui , e di la lungo la Brada fuori della Porta 
per incontrare , e poi unirfi , come fecero alla noftra Proceflione . 

Fu ricevuta la fama Immagine da quel Clero, il quale entrato 
□ella Porta , la portò folto un Baldacchino a Tei mane , foftenuto 
dai principati di quella Terra , quindi corteggiata da molti altri dei 
principali con cero , e feguitata da un immenfo Popolo , d' ogni 
ceto , al fuono giulivo , e felloio di tutte le Campane , lì diftefe 
la Proceflione per la Contrada detta Volgarmente della Torricella . 

Nel voltare poi il Taberaacolo di Maria Santifttma per una Stri- 
ducnla traverfa , che conduce alla Porta di fopra . Il Baldacchino coz- 
zò in un tetto baffo , da cui cadde un tegolo, che rafentò il vifo 
■d un Sacerdote affiliente fenza nuocerli in conto alcuno, onde t , 
che egli fi portò a S. i Agata il giorno appretto per ringraziare li 
San ti Mirai Vergine in quella fna divota effigie. 

Entrati nella (Irida maelìra , palTati per la Chiefa Propofitura, 
per la Compagnia della Santiflima Trinità , nella Chiefa dei Padri ' 

Ago- 

( i ) Pia di dugeoto erano i Confo- cento crine le donne , che ptectde- 
tri vefliti dì Cippi , e fopri quinto- uno . 
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Agofliniani , per I" Oratorio della Madonna di Piazza , alla Porta di 
Totto , dove Fu redimito la Macchina ai Sacerdoti di S. Agaia , i 
quali alla itila di tanto Popolo, che genufletto quali copriva il pra- 
to del Mercatale , la depolero nel)' Oratorio detto la Madonna dì 
Fuori .Indi l'eroda la Proceffinm- fu celebrata una Mena, terminata la 
quale dopo un breve refpiro fu riprincipiala la Procetfione , che ptr 
fa flrada lungo le mura paflando per I' Oratorio della Madonna del 
Vivaio fi riconduce a S. Agata circa due ore dopo mezzo giorno. 

Vefpro deUa Madonna , Jnpo il quaterna! Vo prato meni ovato Reli- 
giolo dei fervi, fu fatto un fervoriffimo Difcorfo , quindi fi fece un' 
aitra Proréfuone per il Cartello di S. Agata, af ritorno della quale fi 
cantò il Ti DuHn , con i (oliti «erfetri ed Orazione Fra grtlìotmt 
, fu data all' immenfo Popolo la Tanta Benedizione , nef qnal" 

ia guiia tale , che non li fapevano diftaccare , ed allontanare da 

3 nel facro Simulacro, chi deaerando di accodarvi le Corone, « 
li di prendere un Fiore di quei Rati alla fjnta Immagine , ia font- 
ina fu- neceffario Inferirla cosi fino alla mattina fufleguente. 

Fu poi il giorno appretto ripofla nella propria Cappella fa detta 
prodigioia Immagine , quale non fi fcuopre Te non quando le comu- 
ni calamita , e miferie , muovono quel filo divoto popolo a ricor- 
rere eoo maggior fiducia all' interceflione di Maria, per, fa fofpeofio- 
ne dei ifovraflanti flagelli ; e qui fi vede varamente qual lia 1' inten - 
alone della Chiel'a in nermrttere che 1' Immagini dei Santi fi co», 
fervino coperte , perche ellérdo quello un modo mirabile di aflefe- 
feere io noi riverenza , ed oflequio , e con eflb divozione , o fidu- 
cia alla loro interceflione, 1' efperienza porta , che molte 1 volte- il 
popolo commolfo con lagrime, mentre fi fcUopre , abbia otietiino 
da Dio innumerabì'i grazie . 

Al fuo làcro Altare fi devono folennizzare alcune detle princi- 
pali fede della Madonna, con competente numero di MelTe piatte 
e la cantata , ed offerire alcune libbre di Cera come coffa dagli Ob- 
blighi , e Staiuti della Compagnia , mediante alcuni legati di perfori*, 
pie, -.che, la lafciarono erede delle loro follante, deve alrreaì arder» 
continuamente on* Lampada , e viene fripencHito on Sacerdote , che vi 
celebri ^ed abbia cura del medefimo Aliare , e. dei l'uoi ornamenti, e fac- 1 
eia fcaola | ed ittrùifea nella Dottrina Cridiana i fanciulli di quel paefe- 
Si deve notare, come qnrfia Tavola. , ove dà effigiata Maria 
Sintiffima noti» pericolar Signora , ed avvott» t era' coperta con' 
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un velo di Tei» trafpirente polloni d.iì celebre M. 'iolomeo Noi- 
zolini Piovano quando Dell' Anno ittji. rinnovò I' Altare a proprie 
fue fpefe di Pietra Sereni , come ftà prel'entemente , di cui De ap- 
parile ricordo nel libro terzo de' partiti alia pagina 43. (' ) i D 0 ggj 
pero per conlervarl» c»n maggior decoro , e per difenderla al poffi. 
bile dall' ingiure dei tempi, e fiata arricchita d' un belliffimo Crilìallo 
tutto d'un peno, come al principio di quella Idoneità Ti i accennato. 

Non li è fin' ora potuto penetrare qual fode il motivo , che 
induffe uno dei paffati Pievani a (pagliare la detta Cappella d' un ar- 
redo ricco di voti, conGflente in braccia, e gambe di cartone, ed 
in tavolette efprimenti una lunga lerie di grane ottenute da Dio 
per l" invocazione di Maria Sinullima in quella fua divotiffima Ira- 



effendo i Voti n 



eepire maggior venerazione , e riverenza , e aumento di Fede , e di 
Speranza più viva , all' interccfGooe dei Santi , onde non e gran ma. 
raviglìa , che le ne falle a' tempi notiri infiacchita , e quali perduta 
I' antica divozione . 

Riufcita con fommo decoro , e con univerfale foddiafazìone di 
tutti ( «"che di quelli , che a prima villa non I' applaudirono ) la 
riferita folennifilma Proeedione , fi modero da ciò alcune delle prin- 
cipali perfone del paefe ad unirli inlieme per continovare collo fteflb 
ordine , e decoro le lòpraddette dcfcriite funzioni , e perciò s' offe- 
rirono di contribuire eia leu no lecondo la loro podibilità , pagando ogni 
mefe la rata , e per maggiore dabilità di quello loro propoli 10 , ne 
dimandarono il conlenfo degli Vtiziali della Compagnia di Piazza, 
a' quali appartiene la cura della lama Immagine, ehe rad u nati fi , con- 
forme il folto, la feconda Domenica di Luglio del 17471 ne vinfero 
il partito , e da quel tempo in poi quelli tali cosi con- 
e gli Operai della Madonna . 

E fi. . 
Cidivere con tutte le 

■ - — ■ I- Maggio i«t). P.r. 

irmi fue fpirfe di per tutto dentro, e „ [ito di Torre mite te Torce di aolìa 
fuori della detti Pieie, ma imorevo- „ Cempignu per iceoirpjgniire il Ci- 
tiBliBD in vetfo l> Campignii di S. li- „ d.vere del M. Re.. Tolomeo Noi- 
cepo , li quale focconevi in tutte le „ zolini dito neflro Piovine , e fu 
occifioni , come iodi dalle memorie „ vinto 1 viva .oee di ji. Fratelli, 
legidrite oel unte volte meniior.no „ quali dlllero, che ficcarne egli ne 
libro dei partiti, per il che fi merito, „ itela donne tinte in liti illi no. 
che liti lui morte , che feeul tre meli „ dia Compagnia cri bene di dovete 
dopo la renunxii dell. Pieve , veliero i „ didinguerlo dagli «Ini . 
Fratelli della detta Compagnia accora. 
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E fingimene conGdrrando prudtntrmentr il Popolo <!i S. Aga- 
ta ctTere egli fri gli altri del Mugello fiat» eletta al : •"• • -• • di 
quella Miraeolofa Immagine , vi conolcerà uo ficuro ed infallibile 
eootraffegno del fortunato autorevol patrocinio della gran Madre di 
Dia accordatogli dalia Divina Mifencocdia , u nelle prime , come 
nelle pubbliche calamita, e mi ferir , ma Ri air avendo fempre 
nicatato qualunque volta umile , c fuppìichevole ha impiotata la tua 
poderofa mediazione pre?o I' AltiHi.-no . Ne cefla per anche quella 
Auguftiflima litipciatticc del Culo , e della Terra di moit tarli po- 
tentiftma Avvocata ne' divini flagelli . F.fTcndovene un efempio affai 
memorabile ai giorni nnflri in congiunta drgli orribili Terremoti 
accaduti nel M.'gc'io l'arno 1701. replicati focile vnlte nel mefe di 
Mano, ed Apule, a fegno che 1 poveri afntooti pauroG di reltare 
loronjetG traile rovine delle loro cafe G rifugiarono in certe capan- 
Dette all' aperta Campagna . Ma la Irta del ttt 1 5. Aprile ; cffendcli 
radunato quali tutto il Popolo nella vaia Chiefa , ed umile, e lup. 
plichevole Dando gcnufleOb d' avanti I' Altare delta Venirabile lumi, 
giae , che per taf fine fi era 'coperta , lopraggiunfe una (coda cosi 
gagliarda, e terribile, che fcommolTc tutta la graa tettoia con uno 
flrepito rpavemofilumo , che ogo' ono credette di reflarvi fcpolto , 
( nel quale atto vi fu chi alteri d'avere veduto qualche cambiamento 
dell' ifltLTo volto della Immagine. ) Ma oh che portento '. Nlunn di 
canti , che ivi etano riceve un minimo danno, e terminata la far.ta 
(unzione , ciefeoeduno tornò fano , e falvo al proprio albergo . Ma 
feguitando quello fs;' ... fnpra la detta Terta, non meno , che In- 
fra le Tene, e Campagne circonvicine, fu poi risoluto di fate baa 
divota Proceffione co'la prenomi nati fan» Immagine fino alia Tetra 
di Scar-ptria , il che fu eleguito l'imminente Domenica , con Eitut.im- 
bile pietà, ed efempio , nefla quale occafione G feeoalò il Venerabile 
C'ero, il divotittimo Popolo di detta Terra d> Seat perii , che pp)' 
ceffionalmentc G trasferì fuori della Porta per inconiratla , e pochi 
giorni dopo Ù portò eoo molta edifieaiione a V Agata per vilitarU 
e onorarla con donativi in atto di vera, e Ttncrra cor ri f pone e su' . 
Per quefto motivo dunque chi farà , che non »bhia a cuore di (Un- 
tinovare le lopraddecie [acre fjniiori ' S' intrapren.la pure ogni pili 
accurata attenzione per fegnalarfi prrlTo la fua ammirabile V 
offerendole quei tributi d'offequio, e d'amore, che giultamentc le 
li competine, procurando ognuno d'inffi'are, e promuovere negli 
«timi cuori il nobile affetto Sella vera riconofccoia efebmando poi 
dàvoumcntt col Profeta Ifaia : ftr/fr mmn rum giuri** fntiliig . 

Prtri 
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PRECI ED ORAZIONI 

DJ ÙltSt dLld rtOOKKJSlSStUd IUU.KIHS 

DELLA SANTISSIMA VERGINE 
DELLE GRAZIE 

IN TUTTE LE NECESSITA' 

Si rtciiim te Litanie della BeitijJ!m.i Vtrgiat, e tir! fine /i Jic* ■ 
». Ori prò oobii hnùt Dti Cfniuii . 



i prò oobii UoQt Dti Cfniuii . 
digai rfficuntir promiflionitni Ctrift; . 



« Vt 

uL . „ 

onci ne defpiciii io nettili titilli noKrit fri id peritulii t 
..01 feoipci Virgo gloriofi , & beneniai &c. 
V. Adwtorium noflrurri in Domine Uomini. 
B>. Qui fetit Cosluni & Tenta . 
*. Oltendc oobii Domine mi leiic ordino mini. 
R. Et filuiire tutim di nobii . 
». Eflo oobii Domile turrii fortitudini! , 
B, A fieie inimici - !■■.!: 



Ri. Ncque fecuniam il 
T. Damine , emidi or 

». Et diMMn^ 



AijaefanH Dor 
ifHigimur prò ti 



DEm, qui firiidtlU uno fiiper (tibilimcm filtro ; forcipe preen popolo 
cui ; ic tremeotii terre perieuNi • morii , divina luse Incundìe [erra- 
rci , in banana) filatit remrdit camme : ur qal ile Irrn font , & in terna 
tCTErrentur , giadeiat (e neri finiti corutifitinne etcleflei . 

Oatede noi tarate» tuoi quatfu mai Domine Deni perpetui mentii, dr. cor- 
\ , polii finitile eludere , & gloriati Betta Mtrii Irmper Virginil inltrtef- 
6one a prsfeati libaiiri trìBitii , & sterili per fluì Ictitii > 
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